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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC¯ELETI
Il Numero 000XLVI (Parte supplementare) della Raccolta

ggciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1893, n. 295, sui Col-
legi dei probi-viri per le industrie o il Regolamento ap-

provato con R. decreto del 26 aprile 1894, n. 179, per
l'esecuzione di detta legge;
Sentito l'avviso degli Enti indicati nell'articolo 2 della

legge predetta;
Sulla proposta del Nostri Ministri Segretari di Stato

per la Grazia, la Giustizia ed i Culti e per l'Agricol-
tura, l'Industria ed il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
E istituito un Collegio di probi-viri per l'industria

delle pelli e affini, con sede in Firenze e giurisdgíone
sui Comuni di Borgo San Lorenzo, Campi Bisenzio,. Ca-
stelflorentino, Firenze, Prato, Pistoia e Sfgna.
Il detto Collegio avrà dodici componenti, dei quali

sei industriali e sei operai.
Art. 2.

E istituito, inoltre, un Collegio di probi-viri per le
industrie alimentari e affini, con sede in Firenze e giu-
risdizione sui Comuni di Bagno a Ripoli, Brozzi, Cam-
pi Bisenzio, Carmignano, Casellina e Torri, Castelfloren-
tino, Certaldo, Cutigliano, Empoli, Firenze, Fiesole, Fi-.
gline Val d'Arno, Fucocchio, Galluzzo, Grove, Lastra a

Signa, Pistoia, Pontassieve, Prato, San Marcello Pistoiese,
Santa Croce sull'Arno, Sesto Fiorentino e Signa.
Il detto Collegio avrà venti componenti, dei quali dieci

industriali e dieci operai.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chitinque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 13 settembre 1902.

VITTORIO EMANUELE,

F. Cocco-0ayu.
G. BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-Onru.



-4666
,
GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Relazione di' 8. E. il Ministro dell'1nterno a

S. M.11 Re, in udienza del 29 settembre 1902, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Calanna (Reggio Calabria).
Sins!

Nel Comune di Calanna, in seguito a vivi e _replicati reclami, à
stata eseguita un'indhiesta, c da essa ð risultato cho quel Muni-

cipio è in mano a poche persone, le quali, forti dei vincoli di pa-
rentela e d'interesse che legano fra loro undici sui quindici con-
siglieri comunali, sperperano il pubblico denaro e commettono con-

tinui atti d'arbitrio e di favoritismo.
Distribuita in modo da non aggravare gli aderenti e colpire gli

oppositori, la tassa di famiglia è una potente arma di partito. Lo
stoeso avvieno nega formaýone del ruolo delle prestazioni d'opera,
e coi medesimi critert vennero fatte concessioni di suolo pubblico
per somme irrisorie, mentre si sogliono elevare contravvenzioni
arbitrarie a carico di esercenti ascritti all'opposizione, che sono

sempre assolti dall'Autorità giudiziaria.
Il favoritismo e la partigianeria si riscontrano anche nel con-

ferimento. degli appalti d'opere pubbliche. Per il carcere ed il ci-
mitero si spesero oltre scimila lire; il carcere o quasi ultimato,
ma pare che sempre sussistano i motivi .che determinarono la

spesa ; il cimitero è ancora aperto al bestiame, vi si falcia l'erba

e si permotie che il custode, benchè in luogo appartato, vi semi-

ni. Si dico che il materiale usato per la costruzione di un tratto

di muro nel cimitero sia di cattiva qualita, e se ne dà la colpa
al consigliere che presto la sua assistenza ai lavori.
1 maestri od. i medici condotti non adempiono ai loro doveri, la

scuola infatti si fa di rado e per qualche ora, o gli ammalati

sono spesso lasciati privi di aWistenza.
Il servizio di esattoria o tesoreria o di fatto gestito dall'arci-

preto, contro il divieto della legge, essendone titolare il nipote di
lui. Un ascendento del Sindaco fu tesoriere comunale o rimase in

debito di oltre L. 2000, che non furono pagato na da lui, nè dagli
eredi; cio nonostanto il Comune continua a corrispondero la tassa

di ricchezza mobile su quel credito.
11 giorno successivo alle recenti olezioni, che suonarono condanna

all'Annainistraziono, fu pubblicato un bando per vietare gli ani-
mali vaganti nen'abitato, e .tosto si seppe che con tale provvedi-
mento s' intendeva cotamettero una vendetta contro gli avversari.
Cið produsse nel paese vivo malcontento, onde, sia per repri-

more gli abusi ed aceertsre le relative responsabilità, sia per evi-
tare possibili turbamenti dell'ordine pubblico, o necessario seio-

gliere quella rappresentanza comunale, al che provvede lo schema
di decreto, che ho l'onore dí sottoporre all'Augusta firma di Vo-

,stra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Agari dell'Interno ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

glo 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Calanna, in provincia di Iteg-
gio Calabria, è sciolto.

Art. 2.

detto Coniune, fino all' insediamento del nuovo Consi-

glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addì 20 sottembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di 8. - E. il Ministro dell' Interno a

S. M. il Re, in udienza del 2.9 settembre 1902, sul
decreto che scioglie il Consiglio comuna/c di
Eboli (Salerno).

Suue!

L'Amministrazione comunale di Eboli o mcorsa in non lievi re-
sponsabilità, essendo risultato da una recente inchiesta, che, per
mancata vigilanza, si sono resi possibili i fatti, per i quali è stato
nominato un sorveglianto all'esattore e denunciato il tesoriere al-
l'Autorità giudiziaria, sotto l'imputazione di peculato e falso; che,
non essendo stato riorganizzato il corpo delle guardie col precipuo
intento di favorire l'ex-comandanto, si ò impedito il funziona-
mento dei servizi affidati agli agenti municipali; e che, per difetto
di sorveglianza sull' esecuzione delle opere pubbliche, il Comune
ha dovuto subire danni non indifferenti.
In alcuni contratti non furono debitamente tutelati gl'interessi

del Comune e della popolazione. L'esercizio dell'illuminazione, ad
esempio, dà luogo ad inconvenienti che minacciano l'incolumità
delle persono e delle cose.

Il riparto delle torre comunali costituisce una questione di vitale
importanza. Insufficientemente iniziato nel 1896, detto riparto,
nonostante gli eccitamenti della Prefettura, è stato finora ritar-
dato con espedienti dilatori, non essendosi voluto seguire la via
più spedita tracciata da un'apposita Commissione; ciò che con-
tribuisce ad aumentare il malcontento e legittima il timore che
ulteriori indugt possano condurre alla ripetizione di disordini già
avvenuti.

Mentre non si provvedo adeguatamente ai pubblici servizi, von-
gono, talvolta con manifesto favoritismo, crogate somme rilevanti:
le spese facoltative eccedono le L. 30,000; e, pur ammettendosi
che importanti opero pubbliche furono eseguito, si dove notare che
esse ebbero per conseguenza la contrattazione di un grosso pre-
stito, l'inasprimento della tariffa daziaria e l' applicazione della
tassa sul bestiame.

In seguito alle recenti elezioni, essendosi acuita la lotta di par-
tito, quella rappresentanza municipale si trovo così divisa che non
le fu possibilo addivenire ad un accordo per la nomina del Sin-
daco e della Giunta.

In conseguenza di cio ben 10 consiglieri, sui 30 assegnati al
Comune, presentarono le dimissioni dalla carica, o si ritiene che i
rimanenti non tarderanno a seguire l esempio.
In questo stato di cose lo scioglimento del Consiglio, desiderato

dalla maggioranza della popolazione, à l'unico rimedio atto a
ricondurre quel Municipio al regolaro funzionamento ed a conse-

guire la pacificazione degli animi; mentre tale risultato non si
otterrebbe con le elezioni suppletive, anche perché al Corpo eletto-
rale mancherebbe modo di costituire una maggioranza compatta
e vitale.
Il suddetto provvedimento si concreta nello schema di decreto

che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTOltIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Il sig. cav, Federico Tupone è nominato Commissario Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
straordinario per l' amministrazione provvisoria di per gli Affari dell'Interno ;
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Visti gli articoli 293 e 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. dooreto 4 mag-

gio 1898, n. 104;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunnlo <li Eboli, in provinci2 di Sa-

1erno, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Peruzy comm. Nestore à nominato C>m-

missario straordinario per l'amministraziano provviso-
ria di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo

· Consiglio comunale, ai termini di logge.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'esecu-

zione del presento decreto.

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Pozzuoli, in provincia di Na-

poli, à eciolia.

Art. 2.

Il signor cav. liartolomeo De Nuntio ò nominato Com-
missarlo straordinario per l'amministraziono provvisoria
di detto Comune, tino all'insediamentó del nuovo Consiglio
coruunale, ai torniini di legge.
Il Nostro Ministro predetto à incaricato dell'eseco-

zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 29 sottembre 1902.

VITTORTO EMANUELE.

GIOLITTI.

Dato a Racconigi, addì 20 settembre 1902.
Governo della Colonia Eritrea

VITTORIO EMANUELE.

GIOLTTTI. ÛPRPiO ÖRÌÌR ÎefPOVia MRSSRun-Mai AÍRI
e della corriera postale Mai Atal-Asmarµ

Relazione di S. E. il Ministro dell' Interno a

S.M.il Re, in udienza del 29 setteml>re 1902, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Pozzuoli (Napoli).
SmE Î

Per mancanza di omogenoita fra i membri del Consiglio o della

Giunta, l'Amministrazione comunale di Pozzuoli da qualche tempo
ora andata a mano a mano scemando di attiviti; il risultato delle
ultime elezioni fini col paralizzarla completamente.
Prima il Sindaco, nel dichiarare di volersi mettere in congedo,

espresse al Sotto-Prefetto il fermo proposito li non più ripren-
dere le sue funzioni; di 11 a poco tutti gli asse<sori successiva-

mente si dimisero, rimanendono in unicio uno solo por il disbrigo
degli affari, ma in condiziono affatto precaria.
Nelle due riunioni consiliari dei 20 e 21 agosto, indette per la

nomina della nuova Amministrazione, tre soli furono gl' interve-
nuti, ed à cosi provato che il Consiglio per l'astensione della mag-
gioranza trovasi nell'impossibilità di funzionaro.

D'altro canto la cittadinanza vivamento desidcra di vedere im-

pressa nell'Amministrazione municipale una maggior vitalità, e

tal risultato si riprometto dalla presente crisi, confidando nel sol-
lecito intervento del Governo e nell'opera del R. Commissario, la
quale valga ad illuminare il Corpo elettorale sugli atti dei prece-
donti amministratori, per trarne norma nellascelta deinuovirap-
presentariti.
Ho pertanto l'onore di sottoporro all'Augusta firma di Vostra

llaest's lo schema di decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Pozzuoli.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col It.<lecreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Dal l ottobre è andato in vigore pel servizio ferroviario Mas-.
saua-Mai Atal o por la corriera Mai Atal-Asmara l'orario se-

guente:

Orario per la ferrovia Massaua-Mai Atal

Servizio giornaliaro:

.- i.-
TRENO g TRENO

STAZIONI $ STAZIONI

N. 2 N. 1

- Abdeleader -

(Staz.) p. Is.a - Mai Atal p. 4.50

l Abdeleader
a. 17.7

(Forte)
10 Dogalt a. 5.10

p. 17.8

a. 17.17 6 Amassat 5.29
5 Otumlo

p. 17.22 a. 5.40
1 Moncullo

8 Adagaborai- P- 5.42

10 Massaua a. 17.34 3 Giardini

(Taulud)
p. 18 - a. 5.51

5 Otumlo ,

12 Adagaberai P. 5.56

a. 18.12 Adagabèrai -

15 Otumlo
p. 18.17 0 Massaua a, 6.G

9- . (Taulud)
as Otardini - I p. 6.20

. a. 18.27 Adagaborai
19 Moncullo

( p. 18.30
35 Otumlo

a· 0.31

24 Amassat 18.43 ( p. 6.26

30 Dogali a. 18.57
39 Abdelcader a. 6A5

(Forte)
p. 6.46

40! Mai Atal a. 19.24
40 A debader a. 6.48



4668 GAZZETTA ÛFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Orario per la corriera Mai Atal-Asmara.
ßervizio ogni Èùe giorni:- 1 partenza da Mai Atal il giorno

1° e da Asmara il giorno 2 ottobre.
Corse in salita : Corse in discesa :

Da Mai Atal p. 19. 45 Da Asmara p. 15 -

A Sabarguma a. 22 30 A Ghinda a. 21 -

Da Sarbarguma p. 28. 45 Da Ghinda p. 22. 30

A Ghinda a. 2. 30 A Sabarguma . a. 1 -

Da Ghinda p. 2 43 Da Sabarguma p. 1. 15

Ad Asmara a. 10 45 A Mai Atal a. 4. 30

11 servizio tra ifai Atal e Saharguma o fatto con vettura a ca-

valli o con vettura automobile; quando fa servizio la vettura au-

tomobile la partenza da Mai Atal nello corso in salita è postici-
pata di mezz'ofa o di altrettanto à anticipato l'arrivo a Mai Atal

nelle corso in discosa.
Nei giorn) in cui non parte la corriera da Mai Atal a da

Asmara, la Societh assuntrico metti a disposizione del pubblico in
Mai Atal ed in Asmara muletti bardati all'europea ed accompa-
gnati da un Indigeno, al prezzo di L. 20 pel viaggioMai Atal-
Asmara o viceverúa, da conipiersi in due tappe per la via di Fi-

logobai.
Il trasporto della posta a fatto tutti i. giorni col treno

nel tratto Afassaua-Mai Atal. Tra Mai Atal ed Asmara è fatto

con la corriera nei giorni in cui ha luogo la corsa e con muletti

per la via di Filogobai nei giorni in cui non è effettuata la corsa
della corriera.
L'orario peÍ servizio postale coi muletti é lo stesso di quello

fissato por la corriera.

MgNISTËRO DELLA GUERRA -

Disposizipni fatte nel persoriale dipendente:
UNICIALI IN SERVIZIO ATTIVO TynwrANENTE.

&ato maggiore generale.
Con R. decreto del 15 settembre 1902 :

Bonelli nob. Antonio, maggiore generale in disponibilitå, collocato
in posizione auhiliaria, per ragioni di età, dal 10 ottobro 1902.

Con R. decreto del l° ottobre 1902:

Stavani cav. Francesco, maggiore generale comandanto divisione
militare Noyara, promosso tonento generäle continuando nel-
l'attuale comando, con decorrenza,|por gli assegai, dal l© >
vembre 1902.

Corpo di stato maggiore.
Con RR. decreti del 1° ottobre 1902:

Maggiori promossi tenenti colonnelli, con decorrenza, per gli as-
segni, dal 1° novembre 1902:
Òoiran cav. Antoriio, capo di stato maggiore divisione Catanzaro
- Bertotti cav. Emilio, a disposizione (comandato contando

corpo) - Morra cav. Camillo, addetto comando corpo - Sa-

gramoso Pier Luigi, scuola di guerra, continuando nell'attuale
posizione.

Dal Negro cav. Enrico, addetto comando V corpo armata, nomi-

nato capo di stato maggiore comando divisione Genova.
Fabbri cav. Augusto, maggiore 2 granatieri, trasferito nel corpo

di stato maggiore, con decorrenza, per gli assegni, dal 1° no-
vembre 1902.

Arma dei carabinieri'Reali.
Con R. decreto del 6 settembre 1902:

Parrulli Michele, tenente legione Bari, collocato in posizione au-

siliaria, a sua domanda, .dal 1° ottobre 1902.

Con RR. decreti del 25 settembre 1902:
Tua Carlo, capitano in .aspettativa, richiamato in servizio.
Guerrera Vincenzo, tonente legione Firenze, collocato in as ottativa

per informitä temporario non provenienti dal servizio.
Bruzzi Giuseppe, id. id, Verona, promosso capitano.
Arborio Mella di Sant'Elia Gaspare, tenente 0 fanteria, trasfergo

nell'arma.
Guniolo Giuseppe, sottotenente legiono Ancona, promosso tenento.
Guerzoni Evaristo, id. id. Bologna, id. id.
Storni Geremia, maresciallo d'alloggio, id. sottotenente.

Arma di fanteria.
Con RR. decreti del 6 settembre 1902:

Pinna cav. Enrico, capitano in aspettativa per infermith tempora-
rie incontrate por ragioni di, servizio, collocato in ppsiziopp.
ausiliaria, a sua domanda, dal 1° ottobre 1902.

Corbara Giovanni, id. 50 fanteria, id. in riforma dal 1° ottobäl902.
Con RR. decreti del 21 settembre 1902 :

Di Colloredo-Mels Giuseppe, tenente 26 fanteria - Manca-Seiacca
Ettore, id. 5 bersaglieri, collocati in aspettativa per motivi di
famiglia.

Marchesi Giacomo, id. in aspettativa per motivi di famiglia, di-
spensato, per sua domanda, dal servizio attivo permanente
ed inscritto fra gli ufficiali di complemento.

Con RR. decreti del 22 settembro 1902:

Callegari Giovanni, capitano in aspettativa por einfermith tempo-
rario non provenienti dal servizio, collocato in pet tiva
speciale.

Carughi Costante, tenente 5 alpini, id. id. por infermith tempora-
rie non provenienti dal servizio.

Colucci Ernesto, id. 37 fanteria - Romanello Carlo, id. 37 id. -
Scoppa Giuseppe, sottotenente 37 id., collocati indspettativa
per sospensione dall'impiego.

Rettificato il cognome o nome dei seguenti ufficiali, como risulta
a fianco di ciascuno di essi:
Cunietti 'cav. Alberto, maggiore 69 fanteria: Ounietii-Cuniótti.

cav. Alberto.
Cassitto nobile di Rayollo Michele, capitano 15 id. : Cúsitto nda

bile patrizio di Ravello Michele.
Zappalk Giuseppe, id. 48 id. : Zappala nobile Gi'useppel
Ponti Giusoppo, tenente 50 id : Ponte Giusoppo;
De Sanctis Gustavo, sottotenento 2 id.: Do Sanctis Gustavo I;uigi.
Jaraczewski Gustavo, id. 86 id. : Jaraczewski nobile di Pólonik

Gustavo.

Con RR. decreti del 25 settembre 1902:
Gusherti-Cazzani Carlo, capitano 43 fanteria - izf Pietro, id.

2 bersaglieri - Ricci Alfredo, id. - Òabaiin PÏètr¾ ii iÃ.,
collocati in aspettativa specialel

Fara Forni Ferdinando, id. 20 fanteria, id. id þer mogvi- di Ja-
miglia.

Raggio Roberto, tenente in aspettativa. richiamato in serymo.
Del Franco Felíce, allievo 3° corso accademia militare, noininato

sottotenento nell'arma di fanteria.

Con RR. decreti del 1° ottobre 1902:
I seguenti ufficiali di fanteria sono promogal al grado supe-

riore:

Tenente colonnello promosso colonnello :
Angelotti cav. iCleto, stato maggiore, nominato comandante 67

fanteria.

Maggiori promossi tenenti colonnelli :
Peyla cav. Annibale - Casati cav. Giovanni - Grassi cav. Giu-

seppe - Lentini cav. Angelo - Don cav. Blovanni.- Fari-
soglio cav. Angelo - Amorotti cav., Achille - Gerardi cÃ¾
Giuseppe -- Varriale cav. Edoardo.

Capitani promossi maggiori :
Prata Adriano - De Rossi Eugenio - Dumini cav. Luigi - Pa-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 4600 '

vetti cav. Guido - Masola cav. Guglielmo - Riccioni car.
Enrico -- Corbellini cav.- Antonio - Carnevale-Arella cav.

Alessandro - Falerni cav. Vittorio - Tassi cav. Alberto -

Carbone cav. Demetrio - Magnaini cav. Alfeoda - Do Lutti
cav. Vittorio - Guerritore cav. Nicola - Piston cav. Giu-

seppe - Giorio cav. Roberto - Ricciardi cav. Marino - Ro
cav. Giovanni - Del Bo cav. Ernesto - Paccini cav. Gioae-
chino - Stroppa cav. Giuseppo - Dollo Sedie cav. Lorenzo.

Tenenti promossi capitani (a scelta) :

Zussini Girolamo- De Vecchi Eugenio- Reghini nob. Rafl'acle-
Preite Giacinto- Campo Enrico- Collenza Francesco - Bovis

Táamo - De Palma Francesco - Borghi Giovanni --- Mira-
valle Achille - Oberto Pietro - Gaudino Raffaele - Sarto-
rio Eldo - Mennillo Eduardo - Amendolagino Nicola -

'T1•oucone Generoso - Catapano Vincenzo• - Rambaldi Ro-
borto - Ferrarese Nicola - Arbarello Lorenzo --- Canepa
Manfredo - Tola Gavino --- Resio Achillo -- Delense Ignazio
- Zoppi dèi conti nobile Ottavio - De Maria Raffaele -- Ma-
razzani Visconti Terzi Alessandro- Cosignani Francesco -
Ponza di San Martino Vittorio - Grafeo Natale - Pampana
Edgardo - De Miceo Vincenzo - Gianolio Luigi - Marti-
nelli Vittorio - Cassola Giuseppe - Martinotti Luigi --- Fe-
sti Luigi - Ferrari Cesare - Pucci Adriano -- Rossi Gu-

glielmo - De Vita Raffaele - Gualtieri Francesco - Radini-
Ïedeschi Raffaele - Cassarino Giacomo. - Gatalano Gennaro
- Coller Gaspare,

Sottotenenti promossi tenenti:
Baldini Pio -- Chialamí>erto Gustavo -- Giovenale Giacomo -

Caldarella Vincenzo -- Serloreti Corrado - Balzarini Alfredo
- Sobrero Giuseppe - Palmieri Pasquale - Masi Enrico -

Manasse Ainedeo - Schiavo Antonio - Taramasso Cesaro -

Rovatti Emilio - Favaro Firminio - Ceccacci Corrado - De

Nava Frandesco - De Francesco Aurelio - Santangelo Giu-

seppe - Grenga Benedetto - Guffanti Giovanni - Laguil-
herinio Giulio -- Leone Luigi - Benfratello Edgardo - Ser-

ralunga Pietro - Morozzo Della Rocca Federico - Coli An-

giolo - Covotta Michele - Perego Luigi -- Gioja Francesco

- De Agostini Errico - Pennisi Rosario - Baldini Lam-

borto - Bosozzi Gaspare - Repetto Roggero Vittorio - Bel-
lei Enrico - Bernasconi Gilberto - Ponzio Luigi Camillo -

Baggiani Alfredo - Libe'ranome Camillo - Bianco Arnaldo

- Fedeli Guglielmo - Curti Romildo - Cappelli Silverio-
Tacconi Oliviero - Dal Molin Cornelio - Negro Giovanni --

Taci Ernesto - Ferrario Giulio Carlo - Vecchi patrizio di
Modena e nobile di Finale Agamennone - Bignami Gino -
De Dominicis Italo - Giavelli Pietro - Natellis Umberto -

Salamone Felice - Colonna nobile dei principi di Stigliano
Prospero - Giannini Nombrot - Varaldo Vittorio - Bisesti
Guido - Rosano Girolamo - Valentino Antonio - Cirillo
Giov. Battista - Seghi Tommaso - Modugno Pasquale -
Colombitii Diocleziano - Salvalaglio Aristide - Solori Guido
- Cocchi Francesco - Tavolai Mario - Alberti Cormison

Alberto - Varsè Edoardo - Biancardi Luigi - De Torre-

bruna Giuseppo - Gallian Angelo - Rossi Arturo - Ros

Sebastiano Ernesto - Cercone Francesco Paolo - Berardi

Felice - Girotto Angiolo - Maestripieri Dante - Frosco

Giovanni - Mamotti Ettore - Pio Americo - Davassano

Giovanni - Vanchieri-Parisi Cateno - Valentini Scipiono
- Fòssati Abramo Oreste - Frusei Luigi - Toussan Guido

- Lombardi Serafino -- Pittoni Giulio Cesaro -- Giam-

barba Guglielmo - Vertù Luigi Edoardo - Saltallà Fran-
cesco - Dello Sedio Carlo - Jorio Antonio Raffaele -

Angiolini Angiolino - Osimani Attilio - Ragnisco Oscar

- Trani Ernesto - Spinelli Francesco Aristide - Tripepi
Luigi - Ricco Mattoo - Ventura Alberto - Bondioli Ugo
- Camprini Archimodo - Lamberti Nicola -- Minoja Etol-

redo Isidoro - Rudelli Silvio - Albenga Fabrizio - Pi-

I

soni Ferruccio - Rossi Luigi - Del Giudice Paolo -

Marcarino Alessandro - Storelli Carlo - Bonaventura An-

tonio - Soldini Arsenio - Morasso Luigi - Manginelli Pa-
squale -- Burgi Antonio - Dipietro Salvatore - Gallina Se-

bastiano - Adorni Angelo -- Ghiglia Domenico - Masei

Franco-ce - Mijno Celso - Giacomelli Augusto - Cara-

molli Cesaro - Scarambane Augusto - Amante Alberto -

De Romanis Antonio - D'Andrea Giuseppo - Piragino Guido
-- Colombotto Paolo - Viscontini Vittorio - Testa Umberto

-- Negri Luigi -- Cerruti Mario - Moroni Argoo - Zanuc-

chi-Pompei Francesco - Torrieri Giovanni - Martelli Ul-

Vico - Giordanengo Federico - Marconi Renato - Conti

Vecchi Felice - Barbieri Enrico - Rovere Giulio -- Canalo

Autero - Zocchi Adalberto - Negro Vittoriou Resio Adolfo
- Pedrotti Ruggiero - Pagano Salvatore.

Arma di cavalleria,
Con R. deoreto del 22 settembre 1902:

Breghenzato Umberto, capitano in aspettativa per motivi di fa-

pliglia, l'aspettativa anzidetta ò prorogata.
Con RR. doereti del 25 settembre 1902:

Figarolo Di Gropello Vittorio, capitano scuola cavalleria, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia.

Sarlo Enrico, tenente in aspettativa per motivi di famiglia, consi-
derato come non avvenuto l'anzidotto R. decreto e collocato

in aspettativa per informità temporarie incontrate por ragioni
di servizio.

Con NR. doorati del 1° ottobro 1902:
Lomba Doria Brancalcone, sottotenento complemento cavalleria,

distretto Torino, nominato sottotenento di cavalleria in ser,

vizio attivo permanente.
Pol cav. Luigi, maggioro di stato maggiore, trasferito nell'arma di

cavalleria.
I seguenti uffielali di cavalloria sono promossi al grado supo-

r.ore:

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Federzoni cav. Alberto - Pellegrini cay. Giovanni -- Angelini

car. Fedele - Pol cav. Luigi - Lazzarini cas. Cesare -

Bozzi cav. Angelo.
Capitani promossi maggiori:

Binetti Luigi - Villani Giovanni - Rioci Alfredo - Baldoni Giu-

seppe - Razzetti Federico.

Tenenti promossi capitani:
Guerrieri Giuseppe - Traxler Arturo - Corti Gian Giacomo --

D'Alberti Della Briga Alberto - -Quesada Eugonio - Ron-

cati Giacomo - Velini Giov. Battista - Straneo Ottavio -

Caviglia Giuseppe - D'Onciou De La Batie Guido - Della

Chiesa di Corvignasco e Trivero Paolo - Guidoboni Simone
- Paladini Guido.

Sottotenenti promossi tonenti:
Accorsi Benedetto - Cattanei Di Momo Giov. Battista - Cardassi

Vittorio - Asinari Di Bernezzo Denietrio - Torrigiani Mi-

gliore - Vanzetti Guido -- Del Frate Cesare - De Paoli

Antonio - Strano Natale - Vivaldi Pasqua Vittorio.
Arma d'artiglieria.

Con R. decreto del G settembre 1902:

Colombo cav. Giov. Battista, capitano 4 artiglieria (treno), collo-
cato in posizione ausiliaria, per ragione d'età, dal lo settem-

bre 1902.

Con RR. decreti del 9 settembre 1902:

Corvino Vincenzo, tonento 4a compagnia operai artiglioria, collo-
cato in posiziono ausiliaria, a sua domanda, dal lo otto-

bre 1002.

Oddo Emilio, id. in aspettativa, richiamato in servizio.

Con RR. decreti del 21 settembre 1902:
I seguenti sottufficiali, allievi del corso speciale presso la scuola

militare, sono nominati sottotenenti d'artiglieria:
Romano Pasquale - Padula Francesco - Ferrero Luigi.
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Con R. decreto del 22 settembre 1902:
Del Bono,cav. Giovanni, maggiore in; aspot tiva por - motivi di

famiglia, l'aspettativa anzidetta 62 prorogata.
Con RIL deoreti del 19 ottobre-1902:

I seguenti colonnelli sono esonerali dall'attuale loro carica e

nominati alla cai•ica per ögnuno indicata, dal 1Enovembro 1902:
Rossi car. Arrigo,'dironore artijilioriasTorino, nominato coman-

dante 3 reggiinento artiglierià fortezza.
Zucchetti cav. Camillo, id. fabbéies armi TJino, id. direttore fab-

brica armi Terni.
Piola Caselli av. Giovanni, id. id. Torni, id. comandante 10 reg-

gimento artiglioria fortezza
Martinelli cav. Giovanni, id. ufficio d'amministrazione brigate arti-

glieria da costa, id. id, I id. id. costa.,
I seguenti tenenti colonnolli son esonerati dall'attuale loro ca-

rica e nominati alla carica per ognuno indicata, dal 1° novem-
bre 1908:
Lang cav. Guglielmo, dirottore ufBeio amministraziano lirigate ar-

tiglioria fortezza. noininato direttoio artiglioria Torino.
Mazza cai. Francesco, diréttore artiglioria Anoona, id. id id. Ales-

sandria,
De Angelis cav. Giuseppe, id. id. Alessandria, Id. comandante 2

reggimento artiglieria fortozaa.
I seguenti ,tenenti colonnelli sono incarichtL del comando per

ognuno indicato, con lo stigndio del loro grado; e con le altre
competenze, dal 1* novembre,1902:
Gennaro cav. Salvitore, comando artiglioria Medsina; incaricato

comando 3 reggimento artiglieria da costa.
Seiarafila cav. Francesco, 24 artiglieria ekmpagna, id. id. 2 id. id.
I seguenti umoiali-d'artiglieria sono giremossi il ýrado superioro:
Tonenti colonnolli promossi colonnelli :

Braridi cav. GabrioÌe; dirittore artiglieriaTaranto - Nagliati cav.
Tanorodi, comandante '19 artiglierii campagna -.Di Blasi
cav: Raffaele, direttore magazzino centralo inilitare Torino,
Ferrari cav. Carlo, oomandante 23 arfiglieria campagna -
Vitelli cav.JLaffaele, direttore arsánale costruzione Napoli.

Maggiori romoséi tenenti colonnelli :

Fantoni cav. Giuseppe - De Bauyn D'Atigprvilliers cav. Girolamo
- Guindani car. Alessandro - Antonini car. Attilio -Mar-
ciani cav. Francosco - Malavesi eiv. Colso ----Romagnoli cav.
Pietro - Franco eat. Bio Zanott cav Achille - Zuccari
cav. Silvio - Corsi cav. Soipiono - Merlo cav. Stefano -- De
Cosa day. Raflhele - Franzi cay. Augusto - Giudico cav. An-
giolo - Galliano cav. Camillo - Itomano ClaudÍo.

Capitani proniossi .maggiori:
Peana cav. Albártõ - Russo car. Alberto - Egnissola conte

Lucio - Festa cav. -Iticoardo - Resio cav.- Enrico - Nasi
cav. Edoardo à Tinozzi cav. Groco'Camille - Campeggi cav.
Felice - Mucci cav. Luigi - Trombetti cav. Nicola - Bondi
cav. Aurelio - Di Pietrantonio cav. Gioacchino - Corillo
cav. Earlo - Govone cav. Stefano - Talamonn cav. Giu-
seppa - Cavalli cav. Ettoro - Quarto car. Adolfo - Liziola
cav. Sebastiano - Nobili cay. Emilio - Tudisco gay. Filippo
- Gajano cav. Luigi - Rossotti cav. Gaetano - Cipelletti
cav. Vittorio - Martini cav. Giolio - Nullo cav. CarÏo -
Resta cav. Nicola - La Daga cav. Vincenzo - Rarsi cav.
Giulio -¯ Ferrara cav. Pasquaio - Martinez cav. Francesco
- Galasso cav. Riccardo - Degli Ubeki cav. Alfredo - Pa-

nigai cav. Rodrigo - Racheli cav. Vittorio.
Tenenti promossi capitani:

Verga Umberto - Zenoni Attilio - Avogadro di Quaregna conte
Filippo - Marchionni Francesso - Mazzoli Ubarto - Ga-
gliani Pasquale - Mina Guido - Gianesi Angelo - Mar-
coni Pío - Monastra Ignazio - Saracchi Alfredo - Govone
Augusto - Zoechi Alessandro - Focale Riccardo - Riviera
Lazzaro - Cannoniore Alfredo - Olivoro Francesco - Venzi
Emilio - Arata Luigi - Bongiavanni costantino - Prat

t

Giacinto - Marolda Angelo - Castellazzi Camillo ..- Barasso

Filippo - Golzio Alberto - .De Rosa Alfredo,- Papuoëi Gen-
naro- Racina Carlo -.Berrino Paolo -, Cattanoo Gio. At-

tilio - Danese All.ilió - Marsaniôhi-Alfredo a' Marcotalli

Luigi - Moriño Domenico - Re Guniforto Enrico - Rossi

Emilio- Lapini Giusoppe - Massa Demetrio - Banoi Buo-

namici Alberto - Viglietti Mario - Migeeä^Rafaele - Me-
noghini Faùsto Palizzolo dei barodi,di Ramioie nobile cav.

Giovanni - Rippa-bonati Luigi - Genova Maria Enrico -

Corutti Annibale - Tarlarini Giuseppe - Zironi Balilla -

Tappi Luigi --- Ettorro Filaddro e Massoni-Maria Franoeseo
- Alinei Edoardo-- Gabini Emanuolo.

Sottotenenti proinossi tenentl i
Maurel Goffredo -- Mamoli Giuseppe Azzariti-Bova Antonio -

Matteini Guido - Bonarelli Leonardo - Bongiovanni Luigi -
Agati Giuseppe - Bobbio C lo Calviti Emidio - Ciocehi

lunocenzo - Lucoidi Luciano a Cavandoli.Francesco -- De-
maestri Edoardo - Bocca Edoardo Minassi Ugo - To-
massini Cesare.

Arma del genio.
Con R. deuroto del 9 settembre 1902:

Marrocchi cav Claudio, colonnello incaricato dello funzioni di di-

rettore capo di dÏvisione Ministero Guerra, collocato in posi-
ziorie ausiliaria, per rígione di eth, dal 1 ottobre 1902.

Con R. dec to del 13 settenbre 1908:

Poggi cav. Vittorio, colonnello, direttore genia Genova, esonorato
da tale carica ed incaricato delle funzionÏ di direttore capo di-
visione nel Ministero Gtterra, dal l ottobre 1902.

Con R. decreto del 28 settembre-1908:
Galeassi Alessio, capitano direzione-genio Alessandria, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia.
Con RR. decreti-,del.1tottobre 1902 .

Cabiati cav. Gio. Battista, colonnello direzione genio ~pol servizio
della R. Marina a S¡iezia, esonerato dalla ,carica anr,idetta,
cossando di essere a disposizione del Ministero delli Marina,
e colloëato in posizione ausiliaria, per ragiono di età dal 1°
novemlire 1902.

Coppa Molla cav. Carlo, id. coniandante 10 genio, esonorato dal
comando anzidotto e nominato direttore genio Génova, dal 1 id.

Cristòfori cav. Polimante, maggiore direzione genio Romy incarix
cato delle funzioni di capo sezione snel Ministero Guerra, dal
10 id.

I seguenti uiliciali del genio.sono promossi al grado superiore:
Tenenti colorinelli promossi colonnelli: I

Giorelli cav.-Stefano, direttore gonio Palermo,continuando nell'at-
tuale carica. -

Spaccamola car. Pio, 10 genio, nominato comandante 1ÿ genio (zap-
patori).

Dòssalles gav. Leone, capo-gezione Miniãtero Guerra (incaricato),
collocato a disposizione del Ministero della Marina e nominato
direttore del genio pel servizio della R. Marina a Spezia, ces-
sando dalle funzioni anzidette.

Rocchi cav. Enrico, capo-ußeio ispettorato truppo genio (meari-
cato), nominato capo-umoio ispettorato generale genio.

Maggiori promossi tenenti colongelli:
Scano cav. Riccardo - Capon cav. Angelo - Scolari cav. Omo-

bono - Brauzzi cav. Siro - Angelozzi cav. Camillo - Fi-
lippa cav. Vittorio - Arlorio cav. Agostino - Grassi cav.
Giuseppe - Bottosini cav. Carlo -- Stefani cav. Amileare -
Testa cav. Giovanni.

Capitani promossi maggioril
Borri cav. Pietro - Riccio cav. Arturo - Maggiorotti cav. An-

drea - Nicoletti Altimari cav. Gustavo - De Angelis cav.

Eduardo - Monguidi cav. Pietro - Crociani cav, Tommaso
- De Vitofrancesco cav. Raffaele - Arbarello cav. Carlo --
Traniello cav. Vincenzo - Moris cav. Maurizio - Rassaval
cav. Carlo --- Baglione cav. Prospero - Curcio nav. Luigi -
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Orsi dei conti nobile cav.'Carlo - Motta cav. Giuseppe -
D'Alqja cav. Alessandro - Pampinoni cav. Luigi - Fenolio
cav. Ernesto - Caroncini cav. Antonio - Castellucci cav.
Antonio - Giannuzzi cav. Alfredo - Centurione cav. Maria
Stefano - Chierchia cav. Raffaelo.

Tenenti promossi capitani :

Caccini Virgilio - Didero Mario - Bottura Luigi - Sala Ernesto
- Garavaglia Enrico - Negri cav. Carlo - Romano cav. Raf-

.
faele - Bianchi Torollo - Failla cav. Giuseppe - Serra Gio-
vampietro - Sasso Pietrantonio - Verno Michele.

Sottotenenti promossi tenenti:
3Iartini Oresto - Bologna Ubaldo ·-- Muriello Raf!'aele.

Personale permanente dei distreui.

Con RR. decreti del 0 settembre 1002:
Citati nob. Pietro, colonnello comandante distrotto MondovÌ, col-

loc o.in posizione'Ausiliaria, per ragione d'etå, dal 1° otto-
bro 1902.

Goduti cav. Alessandro, maggiore distretto Frosinone, id. a riposo
per anzianità di servizio dal 16 settembre 1902, ed inscrlito
nella riserva.

Con R. decreto del 13 settembre 1002:
Bovio cav. Tommaso, tenente colonnello comandanto <iistretto Te-

ramo, collocato in posizione ausiliaria, per ragione d'eta, dal
10 ottobre 190¶.

Con R. doo1·oto del 25 settembre 1908:
Giacosa, ea•r. Augusto, colonnello comandanto 07 fantoria, trasfe-

rito ruolo personalo perananente dei <listretti o nominato co-
niandante _distrettoçMopdovl,-con decorrenza, per gli assogni,
dal 16 ottobro..lp02.

Cori RR. dooreti del l ottobro 1902
I,soguonti ufflaiali del personale permanento dei'distrottî sono

promossi al grado superiore: >
Tenente colonnello promosso colonnollo: . ,

Lawley cav. Roberto, comåndante distretto Girgenti, continuando
noll'attuale cariba.

Capitani 'promossi maggiori:
Sbernadori cav. Francesco - Bordini cav. Ambrogio.
Tenenti promossi capitani:

Cicambolli-Margheselli Emanuelo - Giordana Matteo - Rossi
Tommaso - Scheggi Virgilio.

I seguenti ufficiali superiori od inferiori sono trasforiti nel ruolo
del personale permanente dei distretti, o nominati o destinati al
distretto per ciascuno indicato, con decorronza, per gli assegni,

dal 1° novembre 1902:
Decanini cav. Pietro, tononto colonnello 38 fantoria, nominato co-

mandanto distretto Teramo.
Palazzeschi cav. Gaetano,,maggioro 02 fanteria, destinato distrotto

Frosinond.
Bolliäi Pictia, tånohto -18 id., id, id. Lodi.
Ruffo Enrico, id. I borsaglieri, id. id. Teramo.
Tetti Luigi, id. 73 fanteria,' id. id. Spoloto.
Mori Oreste, id. 85 id., id. id Pistoia.
Corradi Angolo, id. 63 id., id. id. Pinerolo.

Personale delle fortezze.
Con RR. dooreti del 1 ottobre 1902:

Borsetti Bartolozàoo, tonento direzioilo artiglieria Verona, promosso
oàpitano.

I sottonotati maggiori d'artiglieria sono trasferiti nel personale
delle fortezze, con-docorrenza, per gli assegni, dal 1°novembre 1903:
Poretti cav, Wugusto - Micholini Di San Martino Carlo.

Corpo.sanitario militare.
Con Ik deeroto del 6 settembre 1902:

Astengo cay. Francesco, capitano medico ospedale militare Ge-

nova, ogllocato in posiziono ausiliaria, a sua domanda, dal 10
ottobre 1908.

Con RR. decreti del 1° ottobre 1902:
I seguenti ufficiali medici sono promossi al grado superiore:
Maggiori medici promossi tenenti colonnolli medici:

Pasquale cav. Ferdinando - Silvestri cav. Francosco.
Capitani medici promossi maggiori medici:

Garabelli cav. Luigi - Giorgio cav. Cesare - Citanna cav. Nicola
- Falconi cav. Gavino.

Tenenti medici promossi capitani medici:
Brivio Francesco --- Nota Celio - Fortunato Carlo - Scarano

cay. Luigi - Visalli Paolo -.Martinelli Giuseppo - Pastor
rollo Liborio - La Cava Ignazio - Licastro Giuseppe - Ca-
tini Alpinolo - Giuffrida Luigi - Zorzoli Luigi - .Pizzocolo
Ognibene - Margotta Cesare.

Corpo di contmissariato militare.
Con R. decreto del 1° ottobre 1902:

Genovosi cav. Rocco, capitano commissario, collocato in posiziono
ausiliaria, a' sua domanda, dal 16 ottobre 1902.

Con RR. decieti del 25 agosto 1902:
I seguenti ufficiali commissari sono promossi al grado superiore:
Maggiori commissari promossi tenenti colonnelli.commissari:

Pistoni cav. Romolo - Barocelli cav. Arturo - Berti cay. Anto-
nio - Eusebio car. Federico. •

Capitani commissari promossi maggiori commissart :
Parziale cav. Domonico - Di Silvia cav. Giov. Battisia -'Pizzini

cay. Giulio - Chiari cav. Cesare - Cerutti cav. Vittorio -

Gregorini cav. Enrico.
Tenenti commissari promossi capitani commissart:

Marotta Alfredo - Borio Giusoppe - Parisi Pasqualo Ghi-

gliotti Antonio - Davoli cav. Gioacchino - Nuvoli Tommaso
- Chinca Enrico - Falzoni Bayard --'- Guidobono Giovanni
- Rota Carlo -- Suardi Giusoppe - Biancoli Alessandro -
Guerrieri Enrico.

Corpo contabile militare.
Con -RR. doccoti del 0 settembro 1902:

Prato cay. Antonio, maggiore contabilo - Buono Eduardo, capi-
tano contabile, collocati in posizione ausiliaria, per ragione
d'etå, dal 16 ottobrq 1902.

Con RR. decreti del lo ottobre 1902:
Bertetti Emilio, tenento contabilo in aspettativa per informitå tem-

porario non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta a

prorogata.
I seguenti uiliciali contabili sono promossi al grado superioro :
Maggioro contabile promosso tenento colonnello contabilo:

Alossandri.ni cav. Pio.
Capitani contabili promossi maggiori contabili :

Do Dominicis cav. Anacleto - Rivoira cav. Lorenzo - Amati cav.
Giovanni - Marcollini cav. Giovanni.

Tenenti contabili promossi capitani contabili:
Spinhola Gaetano - Gasdia Vincenzo -- Marchio Francesco - An-

cona Asdrubalo - Laudati Giovanni - Iatta Giovanni -
Barbano Secondino - Alimonda Giorgio.

Sottotonenti contabili promossi tonenti contabili:
Biagotti Giuseppe - Giardina Carmelo - Casella Leone - Buo-

chi Temistocle - Varese Ignazio - Somma Lorenzo Gri-
maldi Paolo - Pelagatti Giuseppe -.Bertpldi Andrea - Bo§
tini Filippo - Mengoli Gaetano - Sotgiu Salvatore - Maz-
zarella Carlo - Ribera Arturo - Del Sordo Giuseppe -
Scavuzzo Giov. Vincenzo - Bonacini Augusto - Puggioni
Efisio - Misuri Roberto.

Corpo veterinario militare.
Con R. decreto del 13 settembre 1908 :

Quarti cay. Luigi, capitano 9 artiglieria, collocato in posiziono au-
siliaria, a sua domanda, dal l° ottobre 1902.

Con RR. decreti del lo ottobre 1902:
1 aottoindicati ufficiali sono promossi al grado superiore:
Capitano veterinario promosso maggiore voterinario:

Nori cav. Carlo.
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Tenenti voterinari promossi capitani veterinari:
Bottazzi Carlo - Borelli Näpoleono.
Sottotenenti veterinari.promossi tenenti veterinari :

Ciccarelli Giuseppe Carpano Matteo - Soldati Giulio -- Cur-
retti Bartolomeo --114ccagno Giovanni.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione cëntrale della guerra.
Con RR. decreti del 9 gettembre 1902:

Varale cav. Michele, archivista di 3a classe --- Miroldo Federico,
ufReiale d'ordine di la id. -- Raspi Marco, id; liid., collo-
cati a riposo a loro domanda, per anzianità di servizio, dal
1° ottobre 1902.

Con RR. decreti del 13 settembre 1902:
Luparelli Vito, archivista di 36 classe -- Tridenti Achille, uffi-

ciale d'ordine di la id - Vinaccia Gennaro, id, la id.
Scribante Giovanni, id. la id., collocati a riposo a loro do-
manda, per anzianità di servizio, dal l° ottobre 1902.

Con RR. decreti del 15 settembre 1902:
Felicioli cav. Achille, archivista di 2a classe - Macchi Giovanni

Fräuceseo, ufliciale d'ordine di la id., collocati a riposo a loro
domanda, per anzianità di servizio, dal 1° ottobre 1902.

Con RR. decreti del 21 settembre 1902:
Longhi cav. Giovanni, ufliciale d'ordine di la classe - Toesca

Onorato, i la id. - Mangano Antonio, id. la id., collocati a
riposo a loro domanda, per anzianità di servizio, dal I ot-

toþre 1902.
Con RR. deereti del lo ottobre 1902:

I seguenti impiegati civili sono promossi al grado ed alla classe
superi6re dal 1° novembre 1902:
Direttori capi di divisione di 2a classe promossi alla la classe.
Goletti comm. Pietro - Mercuri comm. Ruggero.
Capi-sezione di f a classe promossi direttori capi di divisione

di 2* classe.
Betti cav. Riconovaldo - Fantasia dott. cav. Francesco.

Capi-sezione di 25 classe promossi alla la classe.
Putzolu dott. cav. Eugenio - Chiedarelli cav. Girolamo - Lippi

cay. Federico - Barale cay. Carlo.
ßegretari di in classe promossi capi-sezione di 2a classe.

Ciarapica teveNullo -Æendrini dott. cav. Andrea - Nucci cav2
Enrico - Monteverde dott. cav. Ugo.

Segretari di.2a classe promossi alla 16 classe.
Bonelli dott, 417. Pasquale ---.-Possenti cava Raffaele -- Barini

dott. cav. Giorgio -- Ronca ing. Gregorio - Galella dott. cav.
Emilio - Duce Vitale - Giuriato cav. Orillo,

Segretari di 3a classe promossi alla 2a classe.
Marana dott. Edoardo - Brini dott. Pasquale - Pollio Salimbeni

dott. Adolfo - Grandoni Augusto -- Alinei dott. Giuseppe-
Martinelli dott. Giuseppe - Sapere dott. Giovanni.
- Yice-segretari di 2a classe promossi alla 16 classe..

Raybaudi Massiglia dott. Luigi - Buglione di Monale con Bastia
nob. dei conti dott. Silvio - Concetti Edoardo - Gori Adolfo
- Picone Angelo - Galantini Edmondo.
Yice-segretari di 3a classe promossi alla 2a classe.

Bertotti dott. Antonio - Berti Umberto - Maculani Alberto -

Pocaterra Francesco - Baruffi Pericle - Costa dott. Ernesto
- Ruggiero dott. Ernesto.

Archivista di 3a classe promosso alla 2a classe.

Du Bessa Antonio.

TIjficiali d'ordine di 2a classe promossi archivisti di 3a classe.
D'Aguillo Giuseppe - Pozzi Michele - Sagramora Giovanni.

Ufficiali d'ordine di 2a classe promossi alla la classe.
Gamberini Alfonso - Giordano Pasquale - Ravina Benedetto -

Restagno Giuseppe - Bragotto Antonino - Mentasti Pietro
- Sicurani Ottavio - Savoia Carlo - De Simone Vincenzo
- Petitti Giuseppe - Taglialegne Aristeo - Ulliel Giuseppe
- Barra Eugenio - Malaspina Claudio - Gualazzi Carlo.

U/jiciali d'ordine di 3a classe promossiealla 2* classe.
Funiciello Angelo aMichelini Leonide - Piizera Antonio - Ri».

zardini Benedetto - Corso Edoardo - Gavioli Fortunato -

D'Orio Pasquale - Rivabene Enrico.
Ufficiali di scrittura di 16 classe nominati ujjiciali d'ordine di

3* classe.
Ferrari Luigi - Fanelli Uomobono - Guicciardi-Giuseppe.

Personale della giustisia militare.
Con R. decreto del Ï3 seitönibi•e 1902:

Vigna avv. -Alberto, segretario di 2* classe, trÏbanale militare To-

rino, colÏocato a riposo, per informi à coniprovata, dal 1 ot-

tobre 1902.

Agionieri d'artiglieria.
Con R. decreto del lli settembre 1902 :

Smiraglia Giuseppe, ragioniere prinel le di 2a classe, arspaale
costruzione Napoli, collocato a rpobo a sui doinanda, por an-
zianitå di sèrvilio, NãÏ l ottobre ÑÒB

Ragionieri geometri del genio.
Con R. decreto e decreto)finisterÍalo de I sotigmbre 1902:

Traina cav. Antonino, ragioniere geometra impo di 2a classe, di-
rezione genio Messina, rettificato iL cognome come appresso:
Trajna cav. Antonino.

Con R. decreto del 25 settämbro 1902 :

Rivolta Giovanni, cittadino italiano, nominate aiutante ragioniere
geometra del genio, dal 16 ottobro 1902.

Capitecnici d'artiglieria e genio.
Con RR. decreti del 6 settembre 1902 :

De Righi Enrico, nominato capotecnico principale d'artiglíeria e

genio di 3a ólasse, in applicazione dell'articolo 12 del R. de-
creto 28 aprile 1901, n. 202.

Benelli Tito, nominato capotecnico d'artiglieria e genio di la classe
id. id. id. id.

UEFICIAIÈ IN CO17Gli!DO.

Ugiciali in posizione di servizio äusiliario.
Con R. deoroto del 6 settonibre 1902:

Garrano cav. Êmánüblo, maggioi' gentra16, ammesso al lo aumento
sessennale di stipendio nel giadd di cóforinello näll'arma
d'artiglieria, dal le luglio 1900 o fino alla sua pí·omotion
maggior generale.

bon É. decreto del 9 settembre 1902:
Lo Forto cav. Fanéesco, coloimello enÏÊ, collicÈto a riposo,

anziánitå di seÑiiio, daÏ À© ot l scritL ne

riserva.

Con R. decreto del 13 settembre 1908:

Sanavio cav. Mansueto, tenen.te colonnöllo fanteria, m servizio

tempoèÊneo AfiÃistero duerra, $òÏldcato a iposo per anzia-
nita di servizio, dal 10 ottobre 1902, .ed inscritto nella ri-
serva.

Ufjiciali di complemento.
Con R. decroto del 9 settembre 1902:

Di Crisci Antonio, tenente medico, rimosso dal grado.
Con R. decreto del 21 settembre 1902:

Loreta Umberto, tenente medico, accettata la dimissione dal grado.
Calza Carlo, sergente in congedo illimitato proveniente dai volon-

tari di un anno, laureato in medicina e chirurgia, nominato
sottotenente medico di complemento.

Con RR. decreti del 22 settembre 1902:

Piazza Filippo, sottotenente 28 artiglieria (treno), revocato e con-

siderato come non avvenuto il R. decreto in data 21 luglio
1902 che lo nominava al grado anzidotto.

Seopelliti Antonino, sottotenente medico, acaettata la dimissione
dal grado.
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Con RR. decreti del 25 settembre 1902:

Rettilleatq il cognome o il nome ai seguenti ufficiali come ri-

sulta, a fianco di ciascuno di essi:
Minella Gioacchino, sottotenente fanteria: Minnella Gioachino.
Valdia Lelio, id. bersaglieri: Waldis Lelio.
De Crescenzo Berardino, id. id.: De Crescienzo Berardino.

Djiciali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 21 settembre 1902:

Maroni Rodolfo, tenente fanteria, Accettata la dimissione dal grado·
Con R. decreto del 22 settembre 1902:

Fierli Giuseppe, tenente contabile, cessa di appartenero alla mili-
zia territoriale per ragioni d'eth, ed è iscritto, a sua domanda

e con lo stesso grado, nella riserva.
Con R. decreto del 25 settembro 1902:

Tortora Alfredo, militare di truppa ascritto alla milizia territo-

toriale, nominato sottotenente nella milizia territorialo, arma

di fanteria.

Ugiciali di riserva.

Con RR. decreti del 22 settembre 1902:

Gainazi cav.Rinaldo, maggiore contabilo-Paderni Fabio, tononto
contabile - Capotondo Eugenio, id., cessano di appartenere
alla riserva per ragione d'eth, conservando il grado con la

relativa uniforme.

MINISTERO IJEL TESORO

DIèesione Geûerale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo del óambio jei coi-tificati di pagamento in
valuta metaÍÏicÃ dei dazi doganali d'importazione é fis-

sato per oggi, 15 ottobre, in lire 100,06.

MINISTERO

EAGRICOLTUIM, IND. E COMMERCIO

Divisiòne Industria e Commercio

Media dei corsi dpi Consolidati negoziliti a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra

il hiingterp d'Agicoltura, Industria e Commercio e il

Èinistero del Tespro (27ipisióné 13bríafoglio). .

14 ottobre 1902.

Con godimento Senza, cedola
in oorão .

A*/o Jordo.

ÜDBiohiú I ** *

4 .*/, netto
3 ij, /, netio

3 •|Qordo

Lire Lire

102,74 8|, 100,74 */,

111,68 af, 110,55 5|

102,50 7|, 100,50 7|

97, if, 95;47 */

68,25 67,05

CONCORSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Direzione Generale per le Antichità e Belle Arti

E aperto il poncorso al posto di professore di storia dello belle
arti nel R. Istituto di belle arti in Venezia, con lo stipondio annuo
di lire tremila e con l'obbligo di fare, se ne sark richiesto, ancho
un corso di lettere italiane.

Il vincitore del concorso.sarà unominato per un biennio, trascorso
il quale potrà essere confermato stabilmente.
L'eletto non potra cumulare verun altro impiego pubblico.
Coloro che aspirano a questo posto dovranno presentarno do-

manda, su carta bollata da una lira, non pia tardi del 10 no-
vembre p. v., al Ministero della Pubblica Istruzione (Direziono Ge-
nerale delle Antichità e Belle Arti) in Roma.

Alla domanda dovranno essero allegati, oltre i titoli dimostry
tivi dell'abilitå del concorrente nell'insegnamento della storia delle
belle arti, i seguenti documenti:

a) certificato di nascita;
b) certificato negativo di penalità;
c) certificato di buona condotta;
d) certificato di sana costituzione fisica.

Questi tre ultimi dovranno essere di data non anteriore al 10
settembro p. p.
Nella domanda sark indicato l'osatto domicilio del concorrente

o saranno annoverati i titoli e documenti che si presentano.

Roina, addl 6 ottobre 1902.

Il Ministro

N. NASI.

CONCORSO speciale per una cattedra di geografia nel R. Isti-
tuto tecnico di Roma.

A norma dell'articolo G del R. decreto 8 novembre 1901, n. 470,
e aperto un concorso speciale, per titoli, alla cattedra di geografia,
vacante nel R. Istituto tecnico di Roma, fra i professori di ruolo
(di storia e di geografia) degli istituti tecnici, dei licei, delle scuole
normali, delle scuolo tecniche governative, ed i liberi docenti deIle
RR. universita, che occupino anche un ufficio di ruolo in un isti-

tuto governativo d'istruzione secondaria.
Coloro che intendono parteciparvi dovranno far pervonire al Mi-

nistero (Divisione per l'istruziono secondaria tecnica), non più
tardi del 31 corrente, la domanda in carta bollata da L. 1,20, ao-

compagnata dai seguenti documenti:
1.° titolo di abilitazione definitiva all'insegnamento;
2.° specchietto generale dei voti conseguiti negli esami;
3.° cenno riassuntivo, in carta semplico, degli studî fatti e

della carriera didattica percorsa.
Ai documenti citati i concorrenti potranno unire tutti quei ti-

toli scientifici o scolastici che crederanno opportuni.
Al vincitore del concorso sarà conferita la cattedra suddetta,

con grado e con stipendio immediatamente superiore -a quello di
cui provveduto, salvo il caso in cui egli sia gik titolare di la e
di 2a classe; pero, se appartiene al ruolo del ,personale insegnante
delle scuole tecnicho, avrà lo stipendio corrispondente a quello
che attualmente percepisce.

Roma, addl 5 ottobre 1902.

B Ministro
2. N. NASL

I
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DIARIO ESTEEO
Ieri la Camera dei deputati di Francia riprese i suoi

lavori;ilministro delle finanze, Rouvier, presentòil
bilancio di previsione per il 1903.
Le spese vi sono calcolate in 3,575,000,000 di franchi

e le entrate in 3,575,500,000 franchi.
Il progetto constata che por equilibrare il bilancio

occorre creare 207 milioni di nuove entrato. Esse con-
sistono nella conversione della rendita 3 112 010 ; nel
rimaneggiamento del regime sui tabacchi; nella modifi-
cazione del privilegio dei distillatori privati; nell'esten-
sione alla rendita vitalizia della tassa del 4 010 sul red-
dito dei valori mobiliari e nella revisione della tassa di
mano-morta sulle proprieth immobiliari.
Con queste risorse il bilancio si trova regolato con

un'eccedenza di 500,000 franchi, compresi 11 milioni di
ammortizzaniento. Le entrate dell'imposta sugli zuccheri
diminuiranno di 41 milioni in confronto dell'anno cor-
rente, perchè l'imposta è stata ridotta a 25 franchi in
seguito alla soppressione dei premî di uscita.

Al banchetto dato l'altra sera a Parigi dal Comitato
boerofilo francese in onore dei tre generali, il generale
Botha, rispondendo ai varî brindisi, fece un discorso non

privo d'importanza politica. Sebbeno ripetesso l'assicura-
zione della fedeltà dei Boeri al nuovo Governo inglese,
pure non nascose lo stato di provvisorietà di una tale
attitudine; disse che l'Africa meridionale non sarà bene
amministrata che da Sud-Africani o terminò col dire ai
Francesi : « Gettateci una scala di salvataggio e noi
sapremo utilizarla ».

Questo discorso ha suscitato le ire della stampa in-
glese.
Il .Daily Telegraph dice che i generali boeri coni-

mettono uno sbaglio sopra l'altro. L'imbarazzo in cui
misero il Governo tedesco non ha servito loro di le-
zione. Essi hanno ora gettato la maschera apparente di
un semplice appello alla carità dei popoli. Il discorso di
Botha è un discorso politico.
Il giornale soggiunge che la condotta di Botha non è

franca e che non è così che si affretterà l'autonomia
dei Boeri.

. Lo Standard scrive che il linguaggio usato dal ge-
nerale boero, Botha, ostacola l'autonomia del Transwaal
e dell'Orange. Il viaggio dei generali boeri dà luogo a

dimostrazioni contro i vincitori, però spera che esse sa-

ranno represse dalle Autorità ffancesi.

Il telegrafo ci annunzia le dimissioni del Ministero
serbo. Esse non sarebbero state provocate dalle faccende
ddl prestito, ma da questioni d'indole puramente po-
litica.
Un disyiaccio da Belgrado alla Neue Freie Presse

dine : « Qui sí assicura che le ditnissioni del Ministero
sono state accettate dal Re.

°

« L'incarico della formazione del nuovo Ministero ver-
råbe affidato al generale Franassovich, che, oltre alla
presidenza, terrebbe il portafoglio degli esteri.

« Il viaggio dei Reali a Livadia, stabilito per la meth
d'ottobre, fu sospeso. La coppia Realo ritornerà merco-
ledì a Belgrado. Il presidente dei ministri, Vulch, sospese
pure il progettato viaggio a Parigi ».

Sebbene l'ambasciata turca a Londra smentisca che
fra la Turchia e la Russia sieno in corso trattátive ýer
l'apertura dei Dardanelli al passaggio di navi da guetta
russe, pure parecchi giornali, fra cui lo Standard,
danno per certo l'esistenza di tali trattative ed assicu-
rano che, se esse riuscissero, permetterebbero alla Rús-
sia di eseguire un colpo analogo a quello per il quale
il principe Gortschakoff stupì l'Europa trentadue anni
fa. E noto che il 31 ottobre 1870 una circolare del Go-
verno russo annunciava alle Potenze che egli conside-
rava come decaduta la clausola del trattato di Parigi,
che proibiva alla Russia di mantenere una flotta nel
Mar Nero. L' Europa apprenderebbe così che in seguito
ad un accordo con la Turchia i Dardanelli sarebbero, in
avvenire, aperti alla flotta russa.

Telegrammi da Salonicco, in data di ieri l'altro, di-
cono che quel Governatore militare ricevette telegrafl-
camento l'ordine di raddoppiare il cordone di truppa al
confine bulgaro-macedone, essendosi molto peggiorata la
situazione nell'interno della Macedonia e lungo il confine
bulgaro.
Alla direzione della ferrovia fu impartito l'ordine di

tenersi pronta per ogni eventualità di trasporti. Nei
circoli turchi si è molto eccitati contro la Bulgaria, ele Autorità diffondono la notizia che l'insurrezione si
estende anche verso il vilajet di Kossovo, abitato pre-cipuamente da Albanesi. Le Società ferroviarie assumono
merci per il trasporto solo senza termine di consegna,
e le Case commerciali inglesi ordinarono ai loro agentidi procedere molto cauti nell'accordare credito ai Bul-
gari. Malgrado questi sintomi allarmanti, nei Circoli uf-
ficiali non si crede alla serietà della situazione.

I giornali di New-York ricevono daWilhelmstadt di-
spacci sulla guerra civile nel Venezuela. In essi è detto
che sabato scorso, presso La Victoria, fuvvi un ostinato
combattimento fra le truppe del Presidente Castro e gli
insorti comandati da Matos, Mendoza, Daraliste ed Her-
rera. Le truppe del Governo erano forti di 4100 uomini
con 14 pezzi d'artiglieria ; gli insorti erano in circa
6000 con 22 canhoni. Il tuonare delle artiglierie fu udito
fino a Valencia.
Le truppe del Governo vennero battute con gravi

perdite, il Presidente Castro fu costretto a lasciare la
sua posizione di Los Tenes e ripiegare verso Caracas,
da dove uscì il vice-presidente Gomez con 800 u mini
e gran copia di munizioni per recargli soccoëào.
In settimana si aspettano avvenimenti decisivi.
Un ultimo dispaccio da Curaçao, 14, dice:
« Il Governo ha trasferito la capitale da Caracas a

Los Queques. Si dice che il Presidente Castro sia cir-
condato dalle truppe del generale Matos. La situazioneè critica.
« Secondo un telegramma da Wilhelmstadt, il Go-

Terno venezuelano temo che i rivoluzionari attacchino
Caracas durante la notte. Il Governo ha abbandonato
la capitale, forse per non rispondere ai reclami ·dei
ministri esteri che protestano contro gli attacchi alle
proprietà dei loro connazionali ».
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Le LL. MM. il Re e la Regina hanno lasciato Rac-

conigi, iersera, alle ore 20,20, con treno speciale, di-
retto a San Rossore, per la linea Bologna-Firenze.
Gli Augusti Sovrani furono, al Loro passaggio per la

città, acclamati dalla popolazione, ed ossequiati alla sta-

ziono" dalle Autorità.

Le LL. MM., con la Principessina Jolanda, sono giunto
stamane a Pisa, .donde immediatamente proseguirono iii
vettura per San Rossore.

Le LL. MM. furono ossequiate alla stazione dalle Au-
torith.

Congresso degli economieti.. -,Si ha da Torino

ohe l'on. Boselli, nel suo discorso inaugurale del IV Cgngresso
delle Societa economiche, ha rilevato l'alta funzione degli econo-
misti che fra P accademia o la società industriale, tengono il posto
di chi vaglia lo teorio e coordina i fatti.

Gli economisti patrocinano la pubblica prosperità, non vantaggi
por alcun coto sociale, senza divisioni politiche nè preconcotti
dottrinari.
L'oratore, accennando ai lavori del Congresso, rilevo l'impor-

tanza-del problema ferroviario, la cui discussione nel Congresso
sorgerã-opportuna per illuminaro l'opinione pubblica.
Enumerb varie relazioni che si evolgeranno intorno agli scambî

interiiazionali, .all' incremento agricolo ed industriale, ai diritti

dell' eraio od alle loghe di resistenza di fronto ai pubblici
sorym. .

Traondo argomento dall'Augusta presenza di S. A. R. 11 Duca

d'Aoita, ricordbsche, nello epocho piû solenni della storia piemon-
teso,^illustrato da Emanuelo Filiberto, da Vittorio Amedeo II o da

Carlo Alberto, ai grandi eventi politici si accompagno sempre un

grando risveglio economico. L'Augusto Principe, con la sua pre-

senza,, prova che vuole e sa imitare gli avi.
L'on. Bos lli terminb il suo discorso con l'invitare l'assemblea

ad ispirarsi ai ricordi del patriottismo e del progresso civile, e

dall'aula gloriosa a rivolgere un saluto all'Augusto Sovrano, sim-

bolo e guarentigia di ogni forza e di ogni speranza nazionale (Vi-
yissime acclamazioni).
Farono nominati vico-presidenti del Congresso gli onorevoli

deputiti De Angeli, Rubini, Sacheri, Teofilo Rossi e Danoo E-

doardo.
Per i danneggiati isiciliani. -- L'Associazione della

Stampa in Roma ha inviato al Profetto di Siracusa le seguenti
somme:

L. 25 per conto del sig. Carlo Rohm, di Francoforto siM,
o L. 3000, ammontare di un quinto versamento fattole dal

(Taff'aro di Genova, dello somme raccolte da quel giornale por soc-

correra lo famiglio sioiliano danneggiato dal recente disastro.
o'so me _inviato a tutt'oggi dall'Associazione della Stampa

ammontano complessivamente a L. 17,125, delle quali 15,500 vor-

satele dal, giornale 12 Caf/'aro.
L'Esercito Italiano riferisco cho gli oporai del Laboratorio di

proeisionicon.lohoyolo o patriottica iniziativa, hanno ottenuto di

poter. consaorare il prodotto del lavoro fatto nella domonica 12

corrente a benefleio 'dogli inondati di Sicilia.
. Si sono cosi raccolto L: 329,25, le quali vennero inviato per meta
al Protetto di Catania e,poimetà al Pròfotto di Siracusa.
. D'altra parto, incÌto gli. ufReiali, i ragionieri od i capitecnici
d'artiglieria, addetti al .IÄboratorio stesso, hanno voluto concorrere

inSquest'open, di.carità nazionale, versando volóntnismento 14

somma di L. 40, clie stata pure in parti eguali suddivisa tro.
le due provincie predette.
Comunicazioni ferroviarie. - La Direzione ge-

nerale delle Strade Ferrate del Mediterraneo .comunica:
« Il servizio sulla linea Genova-Pisa viene rigttivato con tras-

bordo ippico fra Serravezza o Pietrasanta, limitatamente ai treni
156, 153, 158, 155, 162, 10, 150, 9 e 164.

« Continuano ad essore soppressi i treni 3, 63, 24 e 64 fra Go-
nova e Pisa; e tutti gli altri treni continuoranno ad efl'ettuarsi,
rimanendo soppressi pel solo tratto Serravezza-Pietrasanta. Per
tale servizio di trasbordo saranno esatte all'atto della distribu-
zione o della vidimazione dei biglietti e della spodizione dei ba-

gagli lo seguenti sovrattasse:
« Lire due per ogni viaggiatore di prima classe, liro una por

ogni viaggiatore di seconda e toba classo o contosimi ottanta per
ogni quintale indivisibile di bagagli.

« Tali sovrattasse dovranno ancho essero pagato dai portatori di
biglietti abbuoni ».

Posizione di Torino. -- Il Comitato ordinatoro
della Mostra d'arte decorativa ha stabilito che ossa venga chiusa

- l'11 novembre.
Marina militare. - La R. nave Iride à partita da

Suda, il Palinuro da Rosas.
Marina moreantile. -- Il piroscafo Centro-America,

della Veloce, à partito da Santos por Genova; il &woia, prove-
niente da Genova, ð giunto a Montevideo.

TELEG¯E A.MMT
(Agenzia Steihni)

BELGRADO, 14. - Il Gabinetto Vuich ha prosontato lo suo di.
missioni.

PARIGI, 14. = Camera dei Deputati. -- Si riprendöno i la-
vori.
Il ministro dello finanze, Rouvier, presenta il bila.ncÏo di provi-

sione del 1903.

Basly presenta una proposta relativa al riposo degli operai mi-
natori,
Tale proposta è dichiarata d'urgenza ed ò rinviata ad una Com-

missione.

Baudry d'Asson presenta una proposta por mettere in istato d'ac-
cusa il Ministero, che violo la legge, espellendo le suore e facendo
apporre i sigilli sulle loro scuole, obbligando soldati cristiani a
marciare contro le suore stesso. Chiede che la sua proposta sia
dichiarata d'urgenza.
Tale domanda à respinta, con voti 114 contro 52.

Baudry d'Asson grida: Viva la libertù! Abbassoipersecutori!
Si passa a stabilire l'ordine del giorno.
Il presidente del Consiglio, Combos, chiodo che si discutano pri-

ma le interpellanze relativo alle congregazioni.
La Camera accetta la proposta del presidento del Consiglio o

docido di discutero in seguito lo interpellanze sugli scioperi.
Si intraprendo quindi la discussione dello interpollanzo stilla

chiusura delle scuolo congregazioniste.
Aynard apre la discussione. Rimprovera il Governo di aver get-

tato il disordine nel paese o di prepararo la sopprossiono
.

iotalo
della libetta d'insegnamento o dell'insegnamento religioso.
Critica lungamente le violazioni della legge commesso da Com-

bes ed approva la resistenza legalo delle congregazioni, ma bia-
sima là campägna contro il credito dello Stato, il rifluto di pa-
gare, le imposto ed il ritiro dei depositi dallo passo di risparmio.
Tormina il suo disoorso protostando contro il tontativo dei Gia-

cobini di risuscitiro la gueira religiosa (Interruzioni).
Berteaux, radicale, scambia vive apostrofi con Berthoulat, no-

derato, e lo'tratta di rinnegato.
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Ber hoilat invia'i ýadrÏni a Boiteaux.
Prende poscia la parola De Mui, il qualo nega che :la legge

sulle associazioni desso al presidente del Consiglio, ,Combes, il
diritto di chiuderejo scuolo e.di violaro lo pi•opriotå privato. L'o-
katoro soggiunge.oho.iBretoni avevano ragione di resistere comét
difatti fecero. Rimprovera al giresidente del Consiglio, Gombes,.di
essersi servito delle truppe, per ospellere lo suore dai loro stabi-
limenti di avere costretto gli gfBciali ad agire contro la loro
coselenza.

Il seguito:della discussione b rinviato a giovedl.
PARIGI, Ì47-- In seguito all'intervento di Bourgeois, l'odierno

incidente avvenuto alla Camera dei deputati itra Berteaux e Ber-
thofilet, non.avrà alcun seguito.
UTRECHT, 14. - - Krügor 6 partito alle ore 5,30 pom. poi Men-

tone, por la via di Emmerich.

PARIGI, 14. -- Il Ro di Grecia à giunto stamano, proveniente da
Wiesbaden.
Il Temps dico che egli si fermerk dieci giorni all'B8tel Bristol,

ove giungerà pure, venerdl sera, il Re del Portogallo, il quale ri-
partirà poscia per Londra.

MADRID, 14. - Telegrafano da Linares che, in segliito ad una
fratía nella miniera di Lobo, vi furono sei morti.
MADRID, 15. - It ministro della marina, duca di Voragua, ha

conferito col p.residente del Consiglio, Sagasta, al quale ha esposto
il suo pi·ogetto relativo all'aumento della flotta.
-Si tratterrebbe ki costruire dodici grandi cofiizzato e pareóchi
incioniatori ra'pidi.
* LONDRA, 15. - Il Daslu Netes annunzia che il colonnello
Swayne, che si trova in campagna contro il Mad Mullah, subi un
grave scacco. La sua alinea di comunicazione rimase tagliata; la
colonna fu costretta a trasportare tutti i viveri, compresa l'acqua,
o si trovò nell'impossibilità di resistere all'attacco degli indigeni.
Il War Ofice þubblica stamane una Nota, la quale dice che le

fora del colonnello Sivayne non ebbero un grito,gnflitto e che

la coloxLua pub benissimo continuare la sua strada

SAINT-EiißNNE, 15. -- Oggi vi sara una riuniono alla Borsa

del lavoro per deogere lo sciopero generale di tutte le corpora-
ZIORI.

11 Consiglio municipalo ha v to 30,000 franchi a favoro degli
oþeral senza lavoro.

.
OSSEltVAZIONI METEOROLOGICHE

del B. Osservatorio del Collegio Romano
del 14 oitobre 1902

Il barometro à ridõtto allo zei•o. Ilaltezza
metri ....... ...... ....
Barozàetro a mezzodi .. . . . . . . . . .

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . .

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . .

Cielo
.................

Tármometro centigrado . . . . . . . . .

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . .

- Li 14 ottobre 1902.

dolla stazione'& di

763,2. .

63.
N debolissimo.
coperto.
massimo 21°,8.

minimo 12 ,8.

Iri Europa: pressione massima di 771 sulla Transilvania, mi-
nimi'di 775 sulla Scozia o Norvegia.
Ih4talia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario al Nord, sa-

lito intorno a 1 mill. altrove; temperatura quasi ovunque dimi-
nuita; pioggie o qvalche temporale m Calabria e Sicilia.
Stamane: oielo vario sul versante Adriatico superiore e in To-
cana; nuvoloso altrove; qualche pioggia sulle isole; venti deboli o
oderati settentifonali sull'Alta Italia, varî altrove.
Barométro:raassimo a 769 al NE, minimo tra 766 e 767 in Sar-

o ilith: venti deboli o moderati intorno a levante; cielo
vario sul versante Adriatico superiore, nuvoloso altrove con al-
cuiid pioýiarelle ; pioggie più abbondanti in Calabria ed isole ;
anare alquanto agitato intorno alla Sicilia.

., StmTÆTTINO NETEORIJC

dell¶ficio oratrale di met orologià ed geodinamion -

Roma, 1 -14 ottobre 1902.

.TEKPERATUISTATO STATO

STAZIONI deiololo del mare Músima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 oro
precodenti

Porto, Maurizioy .
Genova . .3. . .

Massi Carrara . .

Cuneo . . .5 . .

Torino . . . . . .

Alessandria . . .

Novara . . . . .

Domodossola . . .

Pavia......
Milano . . . . .

Sondrio . . . . .

Bergamo . . . . .

Brescia. . . . . .

Cremona . . . . .

Mantova . . . .

Verona . . . . .

Belluno . . . . .

Udine......
Treviso. . . . . .

Venezia . . . .1
Padoyä . . . . .

Rovigo . . . .

Piacenza . . . .

Parma......
Reggio Emilia . .

Modena . . . . .

Ferrara
. . . . ;

Bologna . . . . .

Ravenna . . . . .

Forli ......
Pesaro . . . . . .

Ancona . . . . .

Urbino. . . . . .

Macerata. . . . .

Ascoli Piceno . .

Perugia . . . . .

Canierino. , . . .

Lucca . . . . . .

Pisa.......
Livorno . . . . .

Firenze . . . . .

Arezzo.-;1 •

Siena . . . . .

Grosseto .-. · · ·

Teramo . . . . .

Chieti . . . . . ·

Aquila . . . . . .

Agnone . . . . .

Foggia . . . , . .

Barl.......
Leoce . . . . . .

Caserta . . . . .

Napoli . . . . .

Benevento . . . .

Avellino . . . . .

Caggiano . . . .

Potenza . ,. . . .

Cosenza . . . . .

Tiriolo . . . . .

Reggio Calabria .

Trapant . . . . ,

Palerpo . . . .

Porto Empedoole .

Caltanissetta . . .

Messina
. . . . .

Catania . . . . .

Siracusa . . . . .

Cagliari . . . . -

Sassari . . . . .

/4 coperto legg. mosso 21- 0 16 3
coperto omlnio 21 2 ' 10 2
sereno onlino - 224 13,1
5/4 coÿerto - 17 ß 12 4
nebbioso - 17 4 13 3
coperto - - 19 9 18, 0

coperto -/ 21 0
'

8 9
/4 coperto. -, 21 8 10 0
a coperto - 21 2 . Il O

coperto -- 19 0 - 10 4
coperto - 19 0 12 5
coperto - 20 8. 10 7

/4 coperto - - .19 7: 11 8
sereno - 20-4 .12-6
sereito - 20 8 12 0
/, ooperto -- 20 2 10 4
sereno - 21 7• 11 7
sereno - 22 5 13 0
coperto calmo 19 9

.

13 8
sereno - 20 & 11 8
sereno - 24 5 12 5
nebbioso - - 20 2 10 :4
sereno - 20,4 12 0
/4 ooperto - 20 2 14 8
sereno - 20 3 12 1
nebbioso - 20 9 13 5
sereno - 19 6 13 3
sereno -

/4 eoperto -

sereno calmo
coperto calmo
coperto -

coperto -

coperto -

coporto
coperto -

sereno - -

sereno
.
-

/4 poperto islão
sereno -

/4 coperto
sereno ' '

-

ooporto -

coperto .
-

ooperto -

4 coperto -

ooperto -

ooperto. -

coperto -

coperto calmo
coperto -

ooperto -

coperto -

/4 ooperto -

coperto -

3/4 coperto -

coperto -

1|, ooperto -

3/4 coperto -

coperto calmo
coperto calmo
piovoso oalmo
coperto agitato
piovosb -

coperto legg. mosso
ooporto .painio
Bj4 coperto legg. mosso
coperto legg. mósso
*/4 ooperto .

-

20 1 10. 9
20 0 14 0
20 1 12 1
21 1 15:8
16 9 13 2
.23 6 14. 6
23 0 13 0
19 6 12 4
161 10 '9
220 122
24 0 12 0
22 'O 14 8
28 7 11 3
21 4 11 5
20 2 12 7
23 0 11 8
288 188
80 0, 18 4
19 0 14 0
19.9 9 8
18 7 11 8
251 178
22 0 15 8
24 ,4 17 8
88 0

,
16 7

23.0 17 7.
2( S IS O
21 9 10 0
18 7 14 3
18 4 11- 0
23 3 16. 0
189 80
SI 8 10 0
848 87
29 6 15.9
24 7 19 7
22 0 8, 0
210 191
21 4 17 ,5
21 0 18 0
21 0 10 0
20 1 l3:0
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